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Abstract 
 

Pet-therapy, terapia con gli animali d’affezione, Attività e Terapie Assistite con Animali… 

Mille modi diversi per indicare una sola cosa: la cura delle persone attraverso l’utilizzo del cane, del 

gatto, del coniglio, del cavallo, del delfino… 

Ma la Pet-Therapy, come già detto, non è una panacea che va bene per tutte le malattie e per 

tutte le persone, va usata a ragion veduta e soprattutto bisogna saperla usare: non basta dare un cane 

ad una persona ammalata per ottenere dei miglioramenti, ma deve essere proposta nell’ambito di un 

programma basato su più strategie. 

Purtroppo anche la terapia con gli animali domestici ha delle controindicazioni: 

 

1. nel caso di persone che non sono in grado di prendersi cura di altri esseri viventi, a causa 

delle loro condizioni psicofisiche (grave invalidità); 

 

2. per persone con lesioni cutanee e affette da deficit del sistema immunitario; 

 

3. in caso di allergie. 

 

4. quando la presenza dell’animale induce la competizione all’interno del gruppo; 

 

5. per persone con disturbi psichiatrici che li porta ad essere violenti; 

 

6. nel caso di fobie specifiche nei confronti dei cani; 

 

7. nel caso di ipocondria. 

 

Nell’elaborazione della mia tesi di laurea ho cercato di dare molta più importanza alla 

terapia effettuata con l’aiuto dei cani, non perché non creda nelle capacità terapeutiche degli altri 

animali, ma perché allo stato attuale è quella più accessibile e utilizzata. 

Tra cane e bambino si crea un rapporto particolare, fatto di non parole, di sguardi, di 

carezze, di contatti fisici, d’amicizia vera, di condivisione perché quello che è del bambino, è anche 

del cane e ciò che appartiene a quest'ultimo, automaticamente appartiene al bambino: cibo, spazi, 

giocattoli… 



Basandomi sui concetti dei meccanismi ludico e tattile, ho voluto approfondire la prima 

testimonianza di rapporto tra bambino autistico e cane: quella di Boris Levinson che parla, per 

primo, del cane come di un <<co-terapeuta>>. 

Grazie a questa testimonianza Levinson ottiene degli importanti risultati, specialmente nei 

bambini inibiti, con comportamenti autistici, con menomazioni del comportamento sociale e 

culturale: nasce, in questo modo, la psicoterapia infantile assistita dagli animali, che si basa su 

alcuni elementi tipici della psicologia infantile e del rapporto bambino-animale: il gioco e attraverso 

questo la scoperta, da parte del bambino, di nuovi ruoli, della possibilità di dominare le situazioni 

quotidiane e di acquistare una progressiva autonomia. 

Il gioco quindi è l’elemento fondamentale di una relazione tra bambino e cane: attraverso 

questo si viene a costruire il canale di comunicazione per eccellenza, una comunicazione spontanea, 

naturale, senza regole.  

Il bambino autistico non è costretto a parlare, ma grazie al suo amico a quattro zampe, 

riesce, prima a sopportare la presenza di un estraneo e, poi, a stabilire con questo un qualche 

rapporto di fiducia. 

Purtroppo non ci sono esempi che possono dimostrare “la guarigione” di bambini affetti da 

autismo, ma la terapia con i cani non ha la pretesa di poter guarire nessuno, in special modo se 

viene scelta quale unico tipo d’intervento; può però fare molto per alleviare le sofferenze e i disagi 

sia di chi è affetto da una patologia invalidante sia dei familiari coinvolti; può aiutare il bambino a 

vivere il suo processo di maturazione e di sviluppo del sé, spesso oscurato dall’episodio autistico, 

valorizzando le sue potenzialità relazionali e comunicative con il mondo esterno. 
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